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Bergamo
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il 13 e 14 aprile si vota!
Servono misure urgenti a difesa di pensioni e salari

Aumenta l’inflazione
di Edoardo Bano

Nell'ultimo periodo si è re-
gistrata un'impennata del-
l'inflazione, che falcidia il
potere d'acquisto di pensio-
ni e salari e mette in forte dif-
ficoltà le famiglie di lavora-
tori e pensionati, che fatica-
no a tirare la fine del mese.
L'inflazione ha diverse cau-
se. Due sono tra le più im-
portanti: da un lato l'aumen-
to del petrolio, che ha sfon-
dato i 100 dollari al barile,
dall’altro l'aumento dei ce-
reali, i cui prezzi sono anda-
ti alle stelle da quando si è
pensato di usarli anche per
produrre energia (biocarbu-
ranti) e da quando la doman-
da è aumentata spinta dalla
crescita di nuove forze eco-
nomiche come India e Cina.
In questi casi la speculazio-
ne è in agguato e i furbi peg-
giorano la situazione. Servo-
no quindi interventi urgenti
finalizzati a contenere l'in-
flazione, combattere la spe-
culazione e proteggere il po-
tere d’acquisto dei redditi di
lavoratori e pensionati.
Nel novembre scorso, Cgil,
Cisl e Uil hanno elaborato
una piattaforma con la qua-
le chiedevano al governo
Prodi misure urgenti per sa-
lari e pensioni, da realizzar-
si con i proventi del “tesoret-

to 2008”, ma la crisi di go-
verno ha impedito lo svilup-

po del confronto. Bisognerà
quindi attendere il voto del

13 e 14 aprile, poi la forma-
zione del governo e quindi le
prime misure, con il risulta-
to che, come minimo, per
qualsiasi intervento si andrà
a dopo le ferie. Purtroppo
per noi, il carovita non va in
vacanza e l'inflazione conti-
nuerà a falcidiare i redditi
più bassi.
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La crisi
ha interrotto
il confronto

Foto di Renato De Pascale

Siamo consapevoli che le
prossime elezioni politiche
del 13 e 14 aprile assumono
un grande significato per le
sorti del nostro paese. Non
possiamo pensare che que-
sta scadenza non ci riguardi
o ritenere che sia indifferen-
te chi vincerà la competizio-
ne elettorale. Noi siamo un
sindacato, abbiamo costrui-
to un nostro progetto unita-
rio, all’interno del quale so-
no contenuti i nostri obietti-
vi. Non intendiamo delega-
re a nessuno, oggi come in
futuro, la rappresentanza de-
gli interessi sociali dei pen-
sionati e dei lavoratori. Con
il governo di centro sinistra
negli ultimi due anni, siamo
ritornati ad essere ascoltati e
i temi del potere d’acquisto

delle pensioni, dei salari, del
carovita, della tutela della
non autosufficienza sono di-
ventati d’interesse genera-
le.Questo non avvenne con
il governo di centro destra,
che agì con arroganza pen-
sando di non dover rendere
conto delle proprie scelte
politiche alle organizzazio-
ne che rappresentano i tanti
pensionati, lavoratori e gio-

vani alle prese con le diffi-
coltà quotidiane. La Cgil ha
dato un giudizio negativo
sull’interruzione anticipata
della legi-slatura, perché il
governo Prodi aveva realiz-
zato una politica di risana-
mento dei conti pubblici,
iniziato una convincente lot-
ta contro l’evasione fiscale e
avviato una seria politica di
redistribuzione del reddito a
favore dei pensionati, dei la-
voratori e della famiglie. Per
noi pensionati questo ha si-
gnificato nel concreto l’au-
mento delle pensioni basse,
un primo importante prov-
vedimento per la costituzio-
ne del fondo sulla non auto-
sufficienza e il riconosci-
mento di una forma perma-
nente di confronto con il go-
verno per la rivalutazione
dell’insieme delle pensioni.
L’interruzione della legisla-
tura lascia insoluti molti pro-
blemi primi fra tutti, la riva-
lutazione delle pensioni e
dei salari. Per questo dob-
biamo essere protagonisti di
questa campagna elettorale,
dobbiamo partecipare al vo-
to scegliendo quei partiti del
centro sinistra nel cui pro-
gramma si ritrovino valori e
proposte vicine agli obietti-
vi presenti nelle piattaforme
sindacali. Per questo invitia-
mo tutti voi ad impegno nel-
la campagna elettorale, af-
finchè   abbiano successo
quelle forze che assicureran-
no al nostro paese equità, so-
lidarietà e democrazia.   

Anna Bonanomi

Non deleghiamo 
a nessuno 
la rappresentanza
dei nostri 
interessi

quello che abbiamo ottenuto
col centrosinistra

quello che chiediamo
Come si vota4 5



Lo Spi di Bergamo, come
le altre categorie e tutta la
Cgil, ha tenuto la sua Con-
ferenza di organizzazione.
Si tratta di un passaggio
importante, per certi versi
paragonabile a un Con-
gresso, che però riguarda
gli aspetti organizzativi,
anziché quelli politici. E
infatti di questo si è tratta-
to: di come attrezziamo lo
Spi e la Cgil, come realiz-
ziamo in termini organiz-
zativi le scelte di politica
sindacale che abbiamo fat-
to con l’ultimo Congresso. 
L’appuntamento, per lo Spi
di Bergamo, era per lo
scorso 20 febbraio. Dal di-
battito e dalle votazioni è
emerso che lo Spi condivi-
de il documento nazionale
sulla necessità di indivi-
duare il territorio e la con-
federalità come i punti
centrali della nostra attivi-
tà sindacale. Per noi sinda-

cato pensionati il radica-
mento sul territorio è già
una concreta realtà, dato
che siamo presenti nel
comprensorio bergamasco
con 43 sedi e 57 recapiti;
tuttavia dobbiamo fare di
più, e meglio. Un costante
progresso in questo senso
è irrinunciabile, anche in
considerazione del fatto
che rappresentiamo iscrit-
ti che a volte hanno proble-
mi a spostarsi per raggiun-
gere le nostre sedi. Inoltre,
i punti di incontro che ab-
biamo attrezzato sul terri-
torio, riferimento dei no-
stri iscritti, devono essere
in grado di dare risposte ai
sempre nuovi problemi che
ci vengono sottoposti; è
quindi necessario predi-
sporre sempre più servizi.
A questo proposito, è op-
portuno organizzare un si-
stema integrato, utilizzan-
do al meglio le possibili si-

nergie. Insieme alle centi-
naia di volontari e collabo-
ratori che siamo in grado di
mettere in campo, faremo
tutto il possibile perché
questa scelta possa trovare
piena condivisione e rea-
lizzazione. In particolare,
per quanto riguarda i col-
laboratori, scontiamo alcu-
ne carenze, ad esempio
nella presenza femminile,
che cercheremo di poten-
ziare, anche in considera-
zione della forte percen-
tuale (oltre la metà) di don-
ne tra i nostri iscritti. 
Oltre a tutto ciò, non di-
mentichiamo che le sedi
della Cgil e dello Spi devo-
no essere in grado di dare ri-
sposte non solo di assisten-
za individuale, ad esempio
sulla pensione, le prestazio-
ni sociali, il 730, l’Ici, le
successioni, il Red e tutte le
problematiche sociali e as-
sistenziali, ma devono an-
che promuovere una sem-
pre più articolata negozia-
zione sociale, con i Comu-
ni, con le Asl o con le case
di riposo, ecc.; devono con-
trattare quali servizi socia-
li, con quali modalità, effi-
cienza e costi vengono ero-
gati; insomma, la contratta-
zione deve diventare una
pratica sempre più diffusa
sul territorio.
Questi sono gli impegni
che ci siamo assunti con la
nostra Conferenza di orga-
nizzazione, impegni che
vogliamo portare avanti,
con la Cgil, le categorie de-
gli attivi e i servizi, per
un’organizzazione sinda-
cale sempre più vicina alle
esigenze e ai bisogni degli
iscritti e più in generale dei
cittadini.
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Un appuntamento importante per lo Spi e per tutta la Cgil

La conferenza di organizzazione
di Osvaldo Giorgi

Ormai siamo abituati, nei primi mesi dell’anno, a rice-
vere corrispondenza dagli enti pensionistici. Ma qual-
che volta ci preoccupiamo un pò, anche perché maga-
ri c’è qualche novità, qualche carta in più. 
Ad esempio, quest’anno, anche se sappiamo cosa è il
Cud (la certificazione dei redditi da pensione percepi-
ti l’anno precedente), anche se ci è familiare il certifi-
cato con i dettagli della nostra pensione mensile (quel-
lo che l’Inps chiama “O bis M”), anche se siamo tra
quelli che ricevono la richiesta Red, cosa sarà mai que-
sto foglio che parla di “detrazioni d’imposta”? E so-
prattutto: cosa dobbiamo farne?
In pratica si tratta della necessità, da parte dell’ente, di
essere aggiornato della situazione del pensionato per
quanto riguarda i suoi eventuali carichi di famiglia (co-
niuge o figli), carichi che poi comportano agevolazio-
ni di tipo fiscale. Rispondere è necessario, ma è possi-
bile rivolgersi (gratuitamente) allo Spi, sia per la com-
pilazione del documento che per il suo invio all’uffi-
cio competente. I termini, fortunatamente, non sono
immediati, dato che è possibile provvedere entro la fi-
ne del mese di maggio. Consigliamo agli interessati,
sia iscritti che non iscritti, prima di passare, di infor-
marsi con una telefonata circa i documenti da portare.
Dunque, anche quest’anno, sono molti i motivi per pas-
sare allo Spi con i documenti ricevuti dal proprio ente
pensionistico. Non dimentichiamo infatti che è sem-
pre utile far controllare i nuovi importi della pensione
(gli elementi da considerare sono molti e qualche vol-
ta si verificano errori o imprecisioni), anche solo per
avere opportuni chiarimenti. 
È però importante non dimenticare che, nel caso si ri-
cevesse la richiesta Red, è necessario telefonare al Cen-
tro fiscale della Cgil per fissare l’appuntamento per la
compilazione, che è gratuita.

Dagli enti pensionistici

Carte e novità

L’esperienza dell’Osservatorio delle politiche sociali
della Valle Seriana, composto da Cgil, Cisl, Acli, Ca-
ritas e Cooperativa sociale “Il cantiere”, si caratteriz-
za come un percorso che promuove la costituzione di
ambiti di osservazione in cui incontrare quegli attori
del territorio che - a diversi livelli e con diverse pro-
spettive e sensibilità - mettono in luce alcuni aspetti
della progettazione delle politiche sociali nel territo-
rio. L’Osservatorio costruisce luoghi sociali che aiuta-
no la comprensione dei problemi e al contempo rap-
presentano una risorsa per le persone coinvolte, per-
ché offrono occasioni di interazione e di scambio con
i diversi attori del territorio. Inoltre, si può dire che
l’Osservatorio promuove “a cascata” altri piccoli Os-
servatori.
Nel primo anno della sua attività (2004) l’Osservato-
rio ha realizzato un percorso di ricerca-riflessione (col-
loqui con le singole famiglie, laboratori, seminari pub-
blici) per comprendere il vissuto, il punto di vista, i pro-
blemi e i percorsi di aiuto delle famiglie quando si tro-
vano a confronto con handicap, malattia mentale, ac-
cudimento anziani.
Nel secondo anno, riprendendo alcuni dei problemi
emersi, l’Osservatorio ha avviato l’approfondimento
della ricca e complessa problematica della progetta-
zione partecipata e della costruzione di situazioni d’a-
scolto diffuse nel territorio. Nel far questo ha promos-
so alcuni incontri mirati di scambio-riflessione con as-
sociazioni del privato-sociale, amministratori, opera-
tori del segretariato sociale (tra cui rappresentanti di
Cgil, Cisl, Caritas e Acli), sfociati in un seminario sui
temi dell’esperienza di progettazione partecipata. 
Nel terzo anno si sono organizzati cinque seminari te-
matici con finalità di formazione-ricerca. I temi sono
stati: la progettazione partecipata in campo assisten-
ziale, educativo, sociale, sanitario; le odierne caratte-
ristiche dei problemi sociali; le interdipendenze possi-
bili, pensieri e progetti; educazione, promozione, so-
stegno nei confronti dei minori; il punto sull’accudi-
mento domiciliare.
Nel 2007 si è realizzata una rilevazione - valutazione
sull’abitare il territorio. Nell’ambito di questa temati-
ca, i percorsi sono vari: alcuni più soggettivi e familia-
ri, altri più progettuali, altri ancora più casuali, legati
ad uno specifico contesto territoriale. Un territorio ap-
pare così portatore di vincoli e opportunità, di prospet-
tive di evoluzione o conservazione, di novità o ripeti-
zione. L’abitare riporta quindi all’esigenza di una sin-
tesi tra le problematiche sociali più generali e le risor-
se, opportunità, problematiche che caratterizzano uno
specifico contesto.
Lo studio e le analisi dei risultati della rilevazione do-
vranno essere un impegno per il prossimo futuro.

Politiche sociali in Valle Seriana

L’Osservatorio
di Giuseppe Fassi

Piazza Brembana
Inaugurata il 9 febbraio, la nuova
sede Spi di via Bortolo Belotti 133
(tel. 0345 82070) rende noti 
gli orari di attività. Lo sportello 
del Sindacato pensionati è aperto
dal lunedì al venerdì dalle 8,30 
alle 12 e inoltre il venerdì dalle 14
alle 17, mentre per i servizi fiscali e
di patronato l’addetto è presente il 
venerdì, sia mattino che pomeriggio. 
Invitiamo chi ancora 
non la frequenta, iscritto o non iscritto, 
a passare per controllare 
la propria pensione. 
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dalla prima

Inflazione
Allora che si fa? Per il sin-
dacato è possibile adottare
misure urgenti anche in
campagna elettorale. Per va-
rarle, oltre al tesoretto, ser-
ve un'altra condizione: che
le forze politiche più impor-
tanti siano d'accordo. Noi ci
auguriamo che tutte lo sia-
no. In caso contrario, si as-
sumerebbero la pesante re-
sponsabilità di tenere sulla
corda milioni di famiglie in
difficoltà, dal momento che
le risorse per intervenire su-
bito ci sono, grazie alla lot-
ta all'evasione fiscale e al ri-
sanamento dei conti effet-
tuati dal governo Prodi.
Le famiglie in difficoltà
hanno diritto di saperlo, an-
che per potersi regolare nel
segreto dell'urna il 13 e 14
aprile prossimi.

Gli incontri che si sono suc-
ceduti nelle ultime settima-
ne al Gleno, per discutere
del piano di risanamento
economico dei conti, grave-
mente compromessi, co-
minciano a dare qualche po-
sitivo risultato.
È recente la notizia del rag-
giungimento di un primo, im-
portante accordo con la cate-
goria dei dipendenti, accordo
che sancisce una serie di ri-
collocazioni del personale ri-
tenuto in esubero e che con-
tiene drasticamente i tagli al
personale ipotizzati in par-
tenza.
Va detto subito, con chiarez-
za, che questo è stato possi-
bile soprattutto grazie al sen-

so di responsabilità e di soli-
darietà delle rappresentanze
sindacali unitarie e delle ca-
tegorie provinciali, che han-
no messo a disposizione qua-
si tutto il salario accessorio
per il 2008. I dipendenti ri-
nunceranno dunque al pre-
mio di produzione in cambio
della salvaguardia di posti di
lavoro.
Ora la discussione è passata
ai temi che – come pensiona-
ti – più ci riguardano diretta-
mente.
L’smministrazione ha infatti
proposto l’aumento delle ret-
te, nella misura prevista da-
gli indici Istat, e inoltre la
messa in carico agli ospiti del
pagamento dei servizi di bar-

biere, podologo, trasporto 
in ambulanza e lavanderia.
Questo comporterebbe un
incremento insostenibile,
che solo per il 2008 si può
quantificare in 130 euro
mensili circa. Non abbiamo
detto no all’adeguamento
delle rette secondo l’Istat,
ma abbiamo chiesto secca-
mente di togliere di mezzo i
costi per i servizi “fuori” ret-
ta. Siamo fiduciosi che le no-
stre richieste verranno con-
siderate e siamo, nel mo-
mento in cui scriviamo, in
attesa di una risposta.
Salvare il Gleno è un obietti-
vo condiviso da tutti, a patto
però che i sacrifici necessari
siano distribuiti equamente.

Grumello del Monte

Inaugurata l’8 marzo, è ora
operativa a pieno ritmo la
nuova sede Cgil di piazza
Invalidi del Lavoro 38 a
Grumello del Monte (tel
035 830662). Gli uffici sono
aperti dal lunedì al venerdì
dalle 8,30 alle 12 e dalle 14
alle 18,30 e il sabato dalle
8,30 alle 12. Gli addetti del
Sindacato pensionati (qui
in una foto di gruppo) sono
disponibili durante l’intero
orario di apertura. Come in
tutte le sedi Cgil, sono 
anche presenti - con orari
differenziati - le categorie
degli attivi. 

L’Italia è un paese nel quale
può succedere sempre l’incre-
dibile. Può succedere che pro-
prio quando una legge come
la 194, vigente da trent’anni,
ha concretamente dimostrato
di aver fatto precipitare il nu-
mero degli aborti nel nostro
paese, ci si trovi costretti a ri-
prendere una lotta ormai dive-
nuta quasi anacronistica nel-
l’Europa di oggi.
Anacronistica perché ancora
una volta intesa a ricordare e
difendere valori come il rico-
noscimento e il rispetto per
l’autodeterminazione delle
donne nelle scelte che le ri-
guardano più intimamente,
ivi compresa la lotta per la di-
fesa di una sessualità respon-
sabile e per una sicurezza che
sia garantita da una società
basata su valori universali e
laici, non su divieti derivanti
da visioni confessionali.
La 194 è una legge da non
toccare, se mai da applicare
in modo più integrale in tut-
te le sue potenzialità, soprat-
tutto per quanto riguarda il
punto chiave della preven-
zione. Infatti la diminuzione
quasi totale dei consultori fa-
miliari, soprattutto pubblici,
ha messo in luce l’urgenza di
riempire questo vuoto sicu-
ramente dannoso - che pena-
lizza oggi soprattutto le don-
ne migranti (ma anche le no-
stre giovanissime), che man-
cano di valide e chiare infor-
mazioni riguardanti i metodi
di contraccezione - e la ne-

cessità di fornire appoggio
per scelte consapevoli di
qualsiasi tipo, compreso un
possibile sostegno psicologi-
co professionalmente valido.
In questo senso, è vero che la
194 richiede di essere meglio
applicata, sfruttata in tutte le
sue possibilità.
Episodi recenti come quello
scandaloso del Policlinico di
Napoli, e come gli attacchi in-
discriminati alla legge, fanno
realmente temere il rischio di
un vergognoso ritorno all’a-
borto clandestino. Diciamo
assolutamente no a qualsiasi
tentativo che, fingendosi fon-
dato sull’etica, rivela tanto
chiaramente i suoi intenti po-
litici e le sue ricerche di ap-
poggi elettorali, da risultare
persino patetico. E proprio per
questo pensiamo che non val-
ga neppure la pena di tornare
a difenderci dalle accuse che
ci vengono mosse di preten-
dere un “diritto all’aborto” al
quale non ci siamo mai appel-
late: non ne vale la pena per-
ché cadremmo nella trappola
di credere che chi ci accusa sia
in buona fede e abbia bisogno
di venire meglio illuminato.
No, non abbassiamoci a con-
durre un’autodifesa che non
ci riguarda, pensiamo piutto-
sto a rafforzare la nostra capa-
cità, anche recentemente di-
mostrata, di essere veramen-
te unite per non soccombere
più ai pregiudizi e ai maneggi
di alcuni politicanti senza
scrupoli e senza dignità.

L’appuntamento del 13 e 14
aprile è di quelli che tiene col
fiato sospeso. In quei giorni
però, come si sa, non si ten-
gono solo le elezioni politi-
che, ma anche quelle ammi-
nistrative. In bergamasca
non sono molti i cittadini
chiamati a eleggere i loro
rappresentanti locali, ma per
ogni comunità si tratta sem-
pre di cambiamenti, o di con-
ferme, che hanno un grande
peso. 
I comuni interessati sono:
Aviatico, Casnigo, Mapello,
Paladina, Pianico, Piazzolo,
San Giovanni Bianco, Seri-
na, Sorisole, Villa d’Adda e
Villa d’Ogna. Ci auguriamo
che gli elettori premino gli
schieramenti in grado di rap-
presentare meglio le loro esi-
genze come pensionati, spe-
cie se disagiati.

Si partirà giovedì 8 maggio
per la gita organizzata dal-
la lega Spi di Urgnano. Du-
plice la destinazione. Verso
le 9 è previsto l’arrivo a Pa-
dova - città di origine flu-
viale, celebre soprattutto
per il “Prato della Valle”, la
cappella degli Scrovegni e
la basilica di S. Antonio -
dove si visiterà, con l’aiuto
di una guida, il centro stori-
co. Dopo un sostanzioso
pranzo, il pomeriggio sarà
invece dedicato a Chioggia,
bella e particolare cittadina,
costruita tra calli, canali e
ponti. 
Per informazioni e prenota-
zioni, gli interessati possono
chiamare la sede Spi di Ur-
gnano, vicolo Livorno 19, al
numero 035 890822, o di
Stezzano, via Caroli 5, tele-
fono 035 592940.

La giornata internazionale
della donna compie cento an-
ni. Un’occasione speciale, di
incontro, di riflessione e (con
i tempi che corrono…) di lot-
ta, nella quale tutta la Cgil di
Bergamo ha voluto proporre
tre iniziative. 
La sera dell’8 marzo, al Tea-
tro Creberg, pienone per lo
spettacolo teatrale con testi di
Dario Fo e Franca Rame
“Tutta casa, letto e chiesa”,
con Marina De Juli; la sera
dell’11 marzo, al cinema
Conca Verde, proiezione del
film “Waitress – Ricette d’a-

more” di A. Shelly; infine, il
giorno 14, presso la sede
Cgil, convegno su “Salute,
donne e lavoro”.
La sensibilità su questi temi,
naturalmente patrimonio del-
le donne (ma non solo) dello
Spi, si è manifestata anche in
numerose iniziative territo-
riali, come ad esempio la mo-
stra promossa dalle donne
della lega Spi Cgil di Dalmi-
ne, o la giornata organizzata
a Casnigo dallo Spi di Gaz-
zaniga insieme con Terza
Università e il Circolo Fratel-
lanza. 

Qualche positivo risultato e un grosso nodo da sciogliere

Luci e ombre sul Gleno
di Bruno Gentile

Elezioni
amministrative

Spi di Urgnano
Gita

Le donne e il valore della legge 194

Indietro 
non si torna
di Rita Gay

Cent’anni di Otto Marzo
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Spesso si parla di difficoltà
economiche nel sostenere i
costi della retta di una casa di
riposo e ci si lamenta dei con-
tinui incrementi di queste ta-
riffe per ricoveri residenzia-
li o semiresidenziali. E le la-
mentele, intendiamoci, sono
più che giustificate. Ma si
corre il rischio di dimentica-
re un mondo che, per dimen-
sioni, è ancora più grande di
quello degli anziani e dei non
autosufficienti ricoverati nel-
le strutture. Si tratta delle per-
sone in difficoltà assistite al
loro domicilio dai familiari o
dalle assistenti domiciliari (le
cosiddette “badanti”).
Ebbene, su questo fronte -
che lo Spi colloca tra quelli
che necessitano di interventi
prioritari, si veda la richiesta
di costituzione di fondi (na-
zionali e regionali) per la non
autosufficienza - qualche
buona iniziativa sta nascen-
do nel territorio.
Prima Caravaggio, poi Ro-
mano, qualche altro comune
ancora e, più recentemente,
l’ambito territoriale di Ber-
gamo - che riunisce, oltre al
comune capoluogo, Gorle,
Ponteranica, Orio, Sorisole e
Torre Boldone - hanno stan-
ziato risorse per sostenere gli
interventi assistenziali in am-
bito domiciliare, legandoli
anche alla regolarizzazione
delle badanti.
Il regolamento dell’ambito di
Bergamo, in particolare, pre-
vede l’erogazione di un buo-

no sociale di 150 euro men-
sili a famiglie che garantisca-
no cura e assistenza con con-
tinuità ad un proprio familia-
re non autosufficiente (a pre-
scindere dall’età anagrafica);
oppure un buono per assi-
stenti familiari (badanti) di
250 euro al mese per 12 men-
silità a famiglie che assuma-
no regolarmente un’assisten-
te domiciliare.
Si tratta di interventi concre-

ti, legati alle quantità econo-
miche complessive messe a
bilancio, che cercano di co-
niugare il sostegno all’assi-
stenza domiciliare e l’emer-
sione del lavoro nero e, so-
prattutto, mirano ad amplia-
re la gamma delle attività a
favore delle persone non au-
tosufficienti accudite a casa.

Il 21 gennaio si è svolto un in-
contro con Sodalitas, la so-
cietà che eroga i servizi alla
persona, casa di riposo com-
presa, per conto di Comunità
montana Valcavallina e Co-
mune di Trescore. Lo Spi è
già presente (con Fnp Cisl)
nel Comitato ospiti e parenti
della Rsa, per raccogliere se-
gnalazioni sui malfunziona-
menti e per aiutare nel disbri-
go di pratiche burocratiche.
L’incontro, assolutamente
informale, sarà seguito da un
confronto negoziale unitario
con gli amministratori di So-
dalitas, in carica dal 2007.
Il direttore ha illustrato l’an-
damento delle attività della
società, che conta oggi 192
operatori, contro i 150 del
2004. La crescita è dovuta al-
la forte domanda di assisten-
za educativa a favore dei mi-
nori disabili, soprattutto in
ambito scolastico. Dunque,
interventi garantiti dalle nor-
me per l’integrazione scola-
stica, che - per lo più - offro-
no una relativa stabilità di fi-
nanziamento. La stabilità è
invece dubbia quando si di-
pende dai finanziamenti
“ballerini” di Regione e Asl,
come per i voucher socio-sa-
nitari per gli anziani non au-
tosufficienti o per i malati
gravi a domicilio. Spi, Cgil e
le locali associazioni di vo-
lontariato hanno da tempo
“bocciato” questo tipo di ri-
organizzazione sanitaria, vo-
luto dalla Regione.

È  vero che Sodalitas è un’im-
presa di capitale pubblico, le-
gittimata a guardare all’equi-
librio di cassa, ma non do-
vrebbe mai venir meno il ruo-
lo di governo e indirizzo po-
litico degli enti pubblici che
le hanno conferito la gestio-
ne. Purtroppo, Comuni e Di-
stretti non sono stati in grado
di ottenere dalla Regione
adeguati finanziamenti o il
potenziamento del sistema
delle prestazioni. 
È ovvio che Sodalitas si ser-
va di personale a tempo inde-
terminato per le attività con
liste d’attesa; è ovvio che
punti alla valorizzazione del-
l’attività rivolta ai comi ve-
getativi ospitati in Rsa, finan-
ziati dalla Regione. È meno
ovvio e meno funzionale che
ricorra a rapporti di lavoro a
termine per l’Adi, perché i
rubinetti dei finanziamenti si
aprono e si chiudono ad ogni
stagione. 
Nella Conferenza di organiz-
zazione Cgil non mancheran-
no proposte per aggiornare
l’intervento nel territorio e
per affrontare meglio la cre-
scente frammentazione del
sistema dei servizi alla per-
sona, ma le scadenze premo-
no. Già da quest’anno, infat-
ti, saremo chiamati a discu-
tere dei nuovi Piani di zona e
a confrontarci con la dirigen-
za dell’Asl, appena rinnova-
ta, e con i Distretti. Non fare-
mo mancare il nostro impe-
gno.

A Chiuduno
Auser e Spi

Si svolgerà a Chiuduno, dal
3 al 6 luglio, la prima festa
provinciale dell’Auser ber-
gamasco. Molti sono i lega-
mi tra lo Spi e l’Auser, una
delle associazioni più rap-
presentative del volontariato
della nostra provincia; anche
per questo motivo due delle
finali dei Giochi di LiberEtà
si svolgeranno all’interno di
questa festa. Si tratta delle se-
lezioni di ballo e di briscola,
i cui vincitori parteciperanno
alle finali regionali di Ponte
di Legno. Sempre per quan-
to riguarda i Giochi, la mo-
stra di pittura e hobbistica si
terrà a Calusco dall’11 al 18
maggio.

Anche quest’anno, lo Spi di
Capriate-Brembate ha orga-
nizzato un soggiorno clima-
tico a Loano, in Liguria, dal
5 al 19 febbraio.
La struttura scelta - il villag-
gio turistico “Loano Due” - è
situata in una zona collinare
molto tranquilla ed è immer-
sa in un parco ricco di verde
e di fiori, in particolare di mi-
mosa, che, in piena fioritura,
ravviva l’ambiente con il suo
bel colore giallo. Il villaggio
è dotato di numerose struttu-
re, come la piscina riscalda-
ta e i campi di bocce, tennis e
calcetto. 
I numerosi partecipanti, la-
sciato l’inverno bergamasco,
hanno beneficiato del piace-
vole clima marino e di belle
giornate di sole. Il divertimen-
to poi non è mancato, dato che
durante il giorno era possibi-
le dedicarsi a varie attività,
dalla ginnastica ai tornei di
bocce, carte, tombola e altro
ancora. La sera era invece de-
dicata al ballo, alla musica dal
vivo e alla contagiosa allegria

degli animatori. 
Insomma, stare in compagnia
e godere del sole, del mare e
dei colori della Liguria, ha re-
so piacevole il soggiorno e ha
costituito un ottimo modo per
rilassarsi, allontanando il
pensiero dai problemi quoti-
diani. 
Lo Spi ringrazia tutti i parte-
cipanti e ricorda che a settem-
bre è in programma un altro
soggiorno marino. Per Loa-
no l’appuntamento è invece
per l’anno prossimo. Chi fos-
se interessato può rivolgersi
alle sedi Spi di Capriate (via
Bizzarri 25, tel 02 90961316)
e di Brembate (piazza Trento
23, tel 035 4826445). Un gra-
zie va anche all’agenzia
“Viaggiamo Etli” di Berga-
mo, che - con grande profes-
sionalità - viene sempre in-
contro alle nostre esigenze.
Ricordiamo che la sede Spi di
Brembate è aperta dal lunedì al
venerdì ore 9 - 12 e 14,30 -
17,00; il sabato ore  9 - 11; il
mercoledì ore 14,30 - 17 è aper-
to lo sportello Inca Cgil.

Festa dei pensionati
a Nembro
Prosegue l’appuntamento
con la Festa dei pensiona-
ti della Valle Seriana, che
tradizionalmente si svolge
a Nembro, nel corso del
mese di maggio, e coinvol-
ge alcune centinaia di per-
sone con musica, giochi e
gare gastronomiche. L’ap-
puntamento 2008 è per
giovedì 15 maggio, all’in-
circa dalle 16 alle 22,30,
presso il salone Don Ado-
bati dell’oratorio di Nem-
bro. Ricordiamo agli
iscritti interessati di preno-
tarsi presso la sede Spi più
vicina, anche per infor-
marsi del programma det-
tagliato dell’iniziativa. 

Federconsumatori
Sportello
Nella sede Spi Cgil di
Nembro (via Garibaldi 8,
telefono 035 470170), è
stato recentemente attiva-
to un nuovo servizio, di
grande utilità, specie per le
persone anziane. 
Si tratta dello sportello di
Federconsumatori, l’asso-
ciazione che si occupa - tra
l’altro - di informare i con-
sumatori sui loro diritti, di
tutelare gli utenti di azien-
de che erogano servizi, di
combattere molteplici for-
me di truffe, illegalità e
raggiri. 
L’addetto sarà a disposi-
zione ogni mercoledì mat-
tina, dalle 9 alle 11,30.

Alcuni importanti interventi a sostegno delle famiglie che curano

Domiciliarità, qualcosa si muove
di Gianni Peracchi

Soggiorno invernale con lo Spi di Capriate

Pensionati in Liguria
di Michele Stasi

Dall’agenda della lega Spi di Trescore

Servizi alla persona
di Giorgio Longano

Il Comune di Ponteranica
(foto di Ugo Ottaviano)
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